
 Indice IX 

INDICE 

pag. 

Capitolo 1 
I SISTEMI ALTERNATIVI DI RISOLUZIONE 

DELLE CONTROVERSIE BANCARIE E FINANZIARIE 

1.1. La nozione di cliente della banca. Una breve introduzione 1 
1.2. Il reclamo alla banca. Natura e caratteristiche 3 
1.3. L’Ombudsman-Giurì Bancario 4 
1.4. L’Arbitro per le controversie finanziarie 10 
1.5. L’Arbitro Bancario Finanziario e la mediazione 17 

1.5.1. I benefici fiscali nella mediazione 24 
1.5.2. La riservatezza nella mediazione 25 
1.5.3. I contratti bancari e la mediazione 27 

1.6. La class action 30 
1.7. Le pratiche commercialmente scorrette nei contratti bancari e finan-

ziari: gli interventi dell’AGCM 39 

Capitolo 2 
L’ISTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELL’ABF 

2.1. L’Arbitro Bancario Finanziario 47 
 2.1.1. La predeterminazione dell’organismo di conciliazione 53 
2.2. La composizione, la nomina e l’articolazione territoriale 60 
2.3. I requisiti degli arbitri e il codice di deontologia 61 
2.4. Il procedimento 63 
 2.4.1. La legittimazione attiva e la legittimazione passiva 65 

2.4.2. La contumacia dell’intermediario 67 
 2.4.3. La valutazione della condotta dell’intermediario 68 

	 Indice	 IX

INDICE

pag.

Capitolo 1
PREMESSA.  

L’AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 
COME FORMULA “IBRIDA” DI GOVERNO  

DEL SETTORE FARMACEUTICO 

1.1.	 La genesi dell’Agenzia italiana del farmaco alla luce del «fine di garan-
tire l’unitarietà delle attività in materia di farmaceutica»	 1

1.2.	 Le ambiguità nella scelta tra i modelli di organizzazione nella prospet-
tiva della reductio ad unum tra differenti plessi di funzioni: profili pro- 
blematici	 17

Capitolo 2
IL PARADIGMA DELL’AGENZIA AMMINISTRATIVA

2.1.	 AIFA e funzioni-scopo. Un primo nucleo: il supporto tecnico, scientifi-
co ed operativo in favore degli attori pubblici del sistema farmaceutico 
multilivello	 23

2.2.	 L’irrisolto dibattito sull’agenzia amministrativa come nuovo ed origi-
nale modello organizzativo nell’ordinamento italiano	 28

2.3.	 (segue) Un’ipotesi ricostruttiva: l’agenzia come amministrazione auto-
noma e specializzata di ausilio multireferenziale	 44

2.4.	 L’AIFA come agenzia amministrativa?	 59



X L’arbitro bancario finanziario  

pag. 

 2.4.4. Il dovere di lealtà, di probità e verità 69 
2.4.5. Le spese legali 71 

2.5. La segreteria tecnica 71 
2.6. Le controversie 74 
2.7. Le controversie di valore esiguo 77 
2.8. Il danno patrimoniale e il danno non patrimoniale 79 
2.9. L’onere della prova 81 

2.9.1. La verificazione della scrittura privata 82 
2.10. L’interruzione, l’estinzione del procedimento e la cessata materia del 

contendere 83 
2.11. La sospensione dei termini 85 
2.12. Il Collegio di coordinamento: struttura e funzionamento 86 

Capitolo 3 
L’ABF E IL PREFETTO 

3.1. L’ABF e il Prefetto 89 
3.2. L’obbligo di far credito 94 
3.3. Le ipotesi di responsabilità dell’intermediario 97 

Capitolo 4 
NATURA E VALENZA DEI RESPONSI DELL’ABF 

4.1. I responsi dell’ABF e la loro natura 101 
4.1.1. L’adempimento ai responsi dell’ABF. Ricadute sul piano civili-
stico 118 
4.1.2. La sanzione reputazionale 119 
4.1.3. Il responso dell’ABF come parere consultivo atto ad attivare il 
procedimento amministrativo di vigilanza della Banca d’Italia 121 

4.2. La tutela dell’intermediario nell’ipotesi di responsi errati 123 
 4.2.1. La correzione dell’errore materiale o di calcolo 125 
4.3. I fatti non contestati 126 
4.4. La revocazione della decisione dell’ABF 129 
4.5. La pregiudiziale penale 131 

4.5.1. Ne bis in idem 132 
4.6. L’ABF e la competenza a sollevare questioni di legittimità costituzionale 133 

X	 Modelli organizzativi e funzione. Il caso dell’Agenzia italiana del farmaco

pag.

Capitolo 3
IL PARADIGMA DELL’AUTORITÀ INDIPENDENTE 

3.1.	 Un secondo nucleo di funzioni-scopo dell’AIFA: la regolazione autori-
tativa del ciclo di vita del farmaco e la garanzia degli utenti del sistema 
farmaceutico rispetto alla tutela del valore costituzionale della salute	 65

3.2.	 Le “asimmetrie funzionali” tra l’Agenzia italiana del farmaco e l’Agen-
zia europea per i medicinali	 78

3.3.	 L’AIFA come autorità amministrativa indipendente?	 83

Capitolo 4
IL PARADIGMA  

DELL’ENTE PUBBLICO STRUMENTALE

4.1.	 Un terzo nucleo di funzioni-scopo dell’AIFA: la preservazione dell’e-
quilibrio economico-finanziario nel governo della spesa farmaceutica  
pubblica	 89

4.2.	 L’indirizzo e la vigilanza ministeriale sull’Agenzia	 98
4.3.	 (segue) Il problema della “quantità” e della “qualità” dell’autonomia 

attribuita all’AIFA nei suoi rapporti con i ministeri di riferimento e con 
le regioni	 99

4.4.	 L’AIFA come ente pubblico strumentale?	 106

Capitolo 5
RIFLESSIONI CONCLUSIVE:  

LA SIGNIFICATIVITÀ DEL CASO AIFA.  
I MODELLI ORGANIZZATIVI OLTRE  

IL MITO DELLA NEUTRALITÀ DELLE FORME

5.1.	 I modelli organizzativi e la loro non neutralità rispetto alle scelte di 
concentrazione o separazione soggettiva delle funzioni amministrative	 117

5.2.	 L’Agenzia del farmaco come caso esemplare dei rischi dell’ibridazione 
organizzativa sul piano funzionale	 131



	 Indice	 XI

	 pag. 

Abstract

1.	 Abstract in lingua italiana	 135
2.	 Abstract in lingua inglese 	 136
3.	 Abstract in lingua tedesca 	 137
4.	 Abstract in lingua francese	 138

Indice bibliografico	 141




